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Le disuguaglianze emergono dal funzionamento del capitalismo. Affrontare la disuguaglianza è fondamentale per ridefinire il capitalismo nel 21° secolo 
Il livello di disuguaglianza che il  capitalismo neoliberista ci ha lasciato in eredità nel 21° 
secolo è preoccupante.  
E ha assunto una forma diversa rispetto alle epoche precedenti. 
Negli ultimi 30 anni, la performance economica dell’Asia  ha consentito ai paesi un tempo a 
basso reddito di colmare il divario con il reddito delle economie avanzate.  
Nonostante tutto il divario tra le nazioni è ancora sostanziale: il reddito medio di chi vive in 
Nord America, ad esemp. è 16 volte superiore quella di una persona nell’Africa sub-sahariana. 
Solo un terzo della  disuguaglianza globale oggi è dovuta alle differenze tra i paesi.  
I due terzi sono dovuti alla disuguaglianza interna. 
 

 

Ma il mondo in cui viviamo e lavoriamo è disordinato.  
In pratica, una complessa interazione di fattori contribuisce a radicare la disuguaglianza. 
 
 A livello internazionale, la globalizzazione consente la divisione della produzione in tutta la 
complessità globale delle catene del valore, spesso progettate nel perseguimento del costo 
del lavoro più basso possibile, il che esercita una pressione al ribasso sui salari in molti 
mercati. 

Incidere sulla disuguaglianza. A livello settoriale, il progresso tecnologico “distorto dalle competenze” tende ad aumentare la produttività e l’economia domanda sempre più 
lavoratori qualificati, in particolare quelli per aziende all’avanguardia, l’opposto accade  per quelle  in fondo alla distribuzione delle competenze. 
 Diminuzione del potere del lavoratore sul mercato, simboleggiato da un cinquantennio di calo dei tassi complessivi di sindacalizzazione all’interno dell’organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE). 

Ostacoli da superare per passare ad un Altro Futuro inclusivo. 
Tracciare il percorso della vita di una persona dalla nascita, alla casa, all’istruzione, al mercato del lavoro e alle barriere che possono impedire le pari opportunità. 
Ogni Paese ha le sue sfide, i suoi luoghi,  le persone e coloro che vengono lasciati indietro.  
Ognuno dovrà adattare le sue soluzioni al proprio contesto.  
Ma il capitalismo inclusivo con questa indagine evidenzia categorie comuni di ostacoli, tra cui posizione, famiglia, classe, etnia, razza, sesso e altri fattori. 
 
L'istruzione può essere uno dei migliori metodi per ridurre le disuguaglianze, come  mostrano 
i dati provenienti dai  Paesi dove l’istruzione è sostenuta dal governo. 
L’accesso privilegiato all’istruzione e le credenziali di alto status, tuttavia, possono rafforzare 
la disuguaglianza. 

Le fonti di disuguaglianza che influenzano l’infanzia e l’istruzione tendono a continuare nel 
lavoro in età adulta.  
Discriminazioni per razza, etnia, casta, paese di origine, sesso e una serie di altri fattori 
possono influenzare le opportunità di carriera e il progresso.  
Inoltre su queste dinamiche influiscono fattori politici o culturali che  aggravano la 
disuguaglianza esistente. 

Anche le differenze tra le aziende contano.  
Due terzi dell’aumento della disuguaglianza dei redditi negli Stati Uniti è dovuto alle differenze 
tra loro. 
 Le aziende con le migliori performance si distinguono dalle altre, registrando risultati elevati 
e crescita della produttività che consente loro di pagare generosamente salari ai loro 
lavoratori.  
Occorre ridefinire le  regole: sui salari minimi, sulle tutele occupazionali, sui sindacati, e sul  
coordinamento salariale. 

 
Queste dinamiche contribuiscono allo stallo della mobilità sociale in molte economie. 
Guardando alle soluzioni, il  mercato dovrebbe essere progettato per creare risultati più equi 
e mobilità verticale  fin dall’inizio di una vita. 
 Certo, i programmi redistributivi dello stato sociale continuano, ma occorre prendere in esame 
la metodologia di prevedere  interventi finalizzati a promuovere le pari opportunità fin 
dall’inizio, piuttosto che cercare di correggere le disuguaglianze in seguito. 

Affrontare le disuguaglianze”. 
Tutto ciò sarà solo raggiunto attraverso l’applicazione su larga scala di una serie di innovazioni digitali. 
Come avvenne negli anni ’60, però, la maggior parte dei requisiti richiesti esistono già in  infrastrutture e capacità digitali. oppure presto troveranno applicazione. 
E come nell'era “Apollo”, l'obiettivo coraggioso aiuterà a concentrare una serie di sforzi potenzialmente divergenti e le innovazioni verso un unico obiettivo storico. 
Questo obiettivo non si baserà su un singolo progetto di ingegneria guidato e finanziato da governi. Anzi, sarà più come una “iniziativa di iniziative”, che unisce insieme una serie di 
raccomandazioni provenienti dalle esperienze del “capitalismo inclusivo”. 
E il successo emergerà da reti diverse che coinvolgeranno  imprese private,  istituzioni educative,  governi, organizzazioni no-profit  e  imprenditori. 

 


